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Toc Toc di Paride Pelli

Problemieterni
zxy Tutte le strade, naturalmente, portano
a Roma, ma di questi giorni meglio non
mettersi in viaggio: tra clamorose faide
politiche, il solito caos viario e rifiuti che
«Napoli is nothing», c’è infatti il rischio di
ritrovarsi nell’ormai ex città da sogno di-
venuta impietosamente «città da incubo»
(e chissà che non ci scappi un nuovo rea-
lity televisivo).
Messa così (male), nemmeno Venditti si
sentirebbe più di dedicare una canzone
d’amore a Roma e forse persino Jep Gam-
bardella – come non invidiare a Toni
Servillo questo indimenticabile ruolo nel
film «La grande bellezza»? – mediterebbe
di fuggire altrove, rinunciando, a malin-
cuore ma non troppo, alla sua terrazza
cafonal dalla quale ci si può «tuffare» nel
Colosseo (ma gli sconsiglieremmo, da

estimatori, di rinunciare a Ramona/Sa-
brina Ferilli).
Soltanto un sindaco-leader, di questi tem-
pi, riuscirebbe a mettere d’accordo tutti,
dopo la sfilza di amministrazioni che
sembrano aver portato la metropoli
sull’orlo del baratro. Ma chi potrebbe es-
sere, questo salvatore? Forse «Er Pupo-
ne», al secolo Francesco Totti, che tutta-
via sarebbe osteggiato dai laziali (nulla
di serio, per carità: all’Olimpico si sono
abbonati inizialmente in undici – e non è
uno scherzo – per cui non rappresentano,
al momento, una minaccia seria).
Qualcuno ha poi ironizzato sul fatto che,
se si girasse oggi «La dolce vita», Anita
Ekberg – uscendo dalla fontana di Trevi
– rischierebbe di inciampare sull’immon-
dizia lasciata lì da qualche maleducato.

Altro che «Marcello, come here!». Piutto-
sto: «Pompieri, save me!»
Sempre meglio, in ogni caso, di ritrovarsi
faccia a faccia con i barbari tifosi del
Feyenoord. Li ricordate? Un anno e mez-
zo fa, prima di una partita di Cham-
pions League, devastarono la fontana
della Barcaccia, il capolavoro di Pietro
Bernini appena restaurato ai piedi della
scalinata di Trinità dei Monti, riducendo
ad una discarica a cielo aperto (un’al-
tra…) il salotto della Capitale. Ora, mal-
grado i primi Raggi non abbiano riscal-
dato i cuori, la Città Eterna (sì, ma di
problemi) vuole risollevarsi, anche per
smentire lo scrittore Pino Caruso che, a
mo’ di provocazione, un giorno osò dire:
«A Londra, tranne il Papa, c’è tutto. A
Roma, tranne tutto, c’è il Papa».
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Hockey Derby:
il primo round
è bianconero
zxySabato alla Resega, in un der-
by condizionato dal caldo torri-
do, il Lugano ha superato l’Am-
brì Piotta per 5 a 3. I bianconeri
hanno fatto la differenza sfrut-
tando gli errori leventinesi, se-
gnando anche due reti in infe-
riorità numerica.

lavezzo alle pagine 17 e 21

Primo piano Vacanze in Ticino
I prezzi non sono uno scherzo

zxy Quanto costa una vacanza nel no-
stro cantone? Abbiamo simulato il
soggiorno di una famiglia germanica
e sottoposto il risultato al direttore di
Ticino Turismo Elia Frapolli.

Robbiani e gaspeRi a pagina 3

Estero Exit poll: ancora parità
nel voto anticipato in Croazia

zxy Nessun vincitore nel voto di ieri in
Croazia. Stando agli exit poll i due
principali partiti, SDP e HDZ, hanno
ottenuto 57 seggi a testa. Difficile la
formazione di una maggioranza.
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Confederazione Gli svizzeri
non vogliono l’AVS a 67 anni

zxy Stando a un sondaggio il 63% degli
svizzeri boccia l’innalzamento auto-
matico a 67 anni dell’età di pensiona-
mentoqualora lacoperturadelFondo
AVS dovesse risultare insufficiente.

a pagina 6

Cantone Edizione da record
Sportissima fa il pienone

zxy Famiglie, giovani e anziani. A ri-
spondere presente alla 12. edizione di
Sportissima – l’evento che promuove
l’attività fisica – sono stati in 20.000.
Una cifra da record.

maRtinelli a pagina 8

Cronaca Seebühne a Melide,
bilancio positivo per «Titanic»

zxy La 1. edizione della «Seebühne»
sulle rive del Ceresio ha attirato a Me-
lide oltre 15 mila spettatori. Bilancio
positivo per il Comune e per diversi
esercenti. Contenti gli organizzatori.

lisCheR a pagina 11

«L’alternativa è lasciare
la porta aperta al terrore»
Nuova legge sui servizi segreti: nostra intervista a Guy Parmelin

zxy Il ministro della difesa elveti-
co Guy Parlmelin non ha dubbi:
chi il 25settembrevoterànoalla
nuova legge sulle attività infor-
mative, ossia i servizi segreti,
dovrà assumersi il rischio che
un giorno avvenga un attentato
che con strumenti adeguati si
sarebbe potuto evitare. Magari,
perché come lui stesso ammet-
te onestamente il rischio zero,
come dimostra la cronaca re-
cente,nonesisteneppure inPa-
esichehannostrumentimiglio-
ri dei nostri e più personali. Ep-
pure questo a suo avviso non è
un motivo sufficiente per dire
no; questa riforma anzi doterà
la Svizzera del minimo indi-
spensabile per difendersi, nel
rispetto della privacy dei citta-
dini e delle regole democrati-
che: la tecnologia evolve, i peri-
coli pure e la legge deve seguire.
«È come un gioco di guardie e
ladri: se non si vuole lasciare
troppo vantaggio ai criminali
bisogna prevenire». «

fazioli a pagina 7

LoCArnESE

In cinquemila senz’acquapotabile
zxy Verificatosi sabato mattina, permane il problema dell’inquinamento dell’acqua a
Cugnasco-Gerra, Lavertezzo-Piano e alle Gerre di Sotto. A causarlo, un’infiltrazione
di vaporidibenzinanella cameradi ripartizioneaiMontidiDitto. Inattesadel ritorno
alla normalità, nel pomeriggio di ieri Municipi e Protezione civile hanno allestito
punti di distribuzionedi acquapotabile. (Foto Crinari) zuCChetti a pagina 15

zxy IL CoMMEnTo

USA-Russia,
è questione
di fiducia
di GErArDo MorInA

L’ intesa raggiunta
nelle primissime
ore di sabato scor-
so tra Stati Uniti e

Russia per un nuovo cessate il
fuoco in Siria è arrivata, sep-
pur in ritardo. Avrebbe infatti
dovuto essere annunciata do-
po l’incontro tra Obama e Pu-
tin la scorsa settimana in
margine al G-20. Ma a render-
lo impossibile era stata la
«chimica» dei due presidenti,
talmente diversi da farli allon-
tanare l’uno dall’altro. Più
compatibili e più abili sono
risultati invece i due instanca-
bili negoziatori, il segretario di
Stato John Kerry e il suo omo-
logo russo Serghei Lavrov, che
a Ginevra hanno partorito un
topolino. Il diminutivo è d’ob-
bligo, perché si tratta di un
semplice «deal» e non di un
più ampio «agreement». Non
a caso, entrambe le parti han-
no fatto uso di un linguaggio
estremamente misurato: si
tratta di una riduzione delle
ostilità, non di una loro com-
pleta cessazione; inoltre la tre-
gua non riguarda tutta la Si-
ria, ma alcune zone-chiave
del Paese. Il nocciolo dell’inte-
sa sta infatti nella collabora-
zione militare, ovvero nella
decisione di sferrare attacchi
aerei comuni contro i veri ter-
roristi (gli estremisti islamici),
a condizione che il presidente
siriano Assad e Mosca rispetti-
no la tregua per almeno sette
giorni. Ci sarà anche il ritiro
delle forze governative siriane
nella città di Aleppo, per per-
mettere l’accesso degli aiuti
umanitari. L’obiettivo finale è
creare le condizioni per la ri-
presa dei negoziati di pace e
una transizione di governo a
Damasco. L’intesa poggia
quindi in gran parte sulla ca-

calcio

A San Gallo
ottimo affare
per il Lugano
zxy IlLugano,offrendounapro-
va maiuscola, ha espugnato il
campo del SanGallo, dove si è
impostoper2-0grazie alle reti
firmate da Alioski e Aguirre.
Con questo successo i bianco-
neri si sono portati nella pri-
ma metà della classifica, ma
sia i giocatori sia l’allenatore
affermano che bisogna rima-
nere coi piedi per terra.

pelizzaRi a pagina 19segue a pagina 4 segue a pagina ?

zxy LAC

LE PoTENZIALITà
DELLA CASA
DELLA CULTURA
di rAffAELLA CASTAGnoLA

S e pensiamo al LAC abbia-
mo subito inmente la sua
struttura, con quella pun-
ta che l’architetto Ivano

Gianola ha voluto proiettare verso
il lagoeconquel verdechecaratte-
rizza ilpoloculturale.Pensiamo, in
primo luogo, all’edificio come ad
una casa della cultura, come a un
luogoincuisimanifesta lacreativi-
tà nelle sue forme più diverse e
nelle infinite sfaccettature. Prima
dell’inaugurazionesièparlato tan-
todellastruttura,mettendoinrilie-
vo i tanti pregi del polo culturale,
ma anche le parti ancora da siste-
mare. Manca un’accoglienza vera
che ogni centro culturale offre ai
suoi visitatori: ma non c’è fretta,
perché la parte superiore del LAC,
che si apre con ampie finestre sul
lago, potrà dotarsi di un ristorante
anche in futuro. Chi ha già parteci-
pato ad un evento all’ultimo piano
ha subito visto pregi e difetti: la vi-
sta sulla piazza o verso i monti, lo
spazio angusto per i tecnici dell’ar-
te culinaria. Anche il cibo merita i
suoi artisti, che possano esibirsi in
un ambiente consono alla loro di-
sciplina. Sul parco retrostante si è
dettomolto: inunannoèstatoalle-
stitoalmeglio,mamancaancora la
valorizzazione di un percorso, che
possa restituire all’intera città il
verde, lungo un tragitto che dal
parco Ciani porti al lungolago, al
TassinoegiùfinoalLACattraverso
la scalinata. Su quest’ultima ci so-
no ancora da sistemare varie cose:
l’antica torretta abbandonata a se
stessa, la funicolarechevorremmo
riprendesse a funzionare, l’antico
scorrimano da restaurare. Non si
può fare tutto e subito: è già simpa-
tico verificare che quella scalinata
abbandonata abbia ripreso ad es-
sere frequentata, non solo dai po-
chi residenti in città,madai turisti,
attratti dalle installazioni di una
contemporanea via crucis, che
mette in evidenza alcuni dettagli


